
LE NOTIZIE TECNICHE
Confagricoltura

Veneto

A NNO I X  -  NUM ERO 6NOVEMBRE - DICEMBRE 2023

   AGRICOLTORIVENETI
gligli

APRIAMOAD UN FUTURO 
DOVE L’AGRICOLTURA SIA BASE PER UN CAMBIAMENTO DI PROSPETTIVA: 

RISPETTO DELLA TERRA CHE CI NUTRE E DELL’AMBIENTE IN CUI VIVIAMO

•  Pres. Lodovico Giustiniani: La burocrazia pesa e costa molto per le aziende italiane e venete

•  COP2O DUBAI: Firma MASE-FAO Ministro Pi-chetto Fratin e Dir. Generale FAO Qu Dongyu su “Mainstreaming Biodiversity nei Settori Agricoli”

•  Domande agli Eurodeputati on.li Sergio Ber-lato, Herbert Dorfmann, Paolo De Castro, Rosanna Conte: Reg.to SUR fitofarmaci, TEA, DOP e IGP,  Regolamento packaging

•  Presidente Regione Veneto Luca Zaia: Cinque anni dalla tempesta Vaia, cosa fatto e da fare per mitigare i rischi idrogeologici. Autonomia differenziata.
•  Ass.re Regionale Federico Caner: Nuovi bandi per l’agricoltura, sinergie fra turismo, agriturismo ed enogastronomia, rischio assi-curativo in agricoltura.

•  Prof. Davide Matteo Pettenella: Il punto sulla realizzazione degli obiettivi forestali nazionali e Veneti, PNRR
•  Nicola Dell’Acqua Commissario straordi-

nario emergenza idrica: nodi critici, i bilanci idrici e le manutenzioni dei bacini
•   Rapporto Ance-Cresme: Stato di rischio del suolo italiano. 3 miliardi di euro all’anno per danni da eventi sismici e 3,3 miliardi per danni da alluvioni e dissesto idrogeologico.•  Rinnovo vertici nazionali ANB:Nicola Gherar-di Ravalli Modoni presidente, Lodovico Giusti-niani Vice.  AGRITURIST: Presidente Augusto Congionti, Leonardo Granata nel direttivo.•   ANGA VENETO: Neopresidente Francesco Longhi
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gli agricoltori venetiSVILUPPO
RURALE
In arrivo i bandi per gli investimenti nelle aziende agricole, 
l’insediamento dei giovani e la cooperazione 

BANDO PNRR
per l’ammodernamento del parco macchine

È in corso l’iter di approvazione  di un ampio  pacchetto di bandi 
previsti dal “Complemento per lo sviluppo rurale del Veneto 2023-
2027” che comprenderà soprattutto gli  investimenti aziendali del 
settore agricolo e agroalimentare, il ricambio generazionale e l’in-
novazione in agricoltura e nelle attività forestali. Le risorse finanzia-
rie ammontano a 150 milioni di euro, ma è intenzione della Regione 
incrementare sensibilmente tale importo. 
Tra gli interventi finanziabili segnaliamo gli  investimenti produttivi 
per la competitività delle aziende agricole, gli investimenti produttivi 
per ambiente, clima e benessere animale, l’insediamento dei giova-
ni agricoltori, la cooperazione  (dall’attivazione dei Gruppi operativi 
del Partenariato europeo per l’innovazione, ai gruppi di cooperazio-
ne per le comunità del cibo, per l’agricoltura sociale e per le filiere 
forestali). L’approvazione dei bandi è prevista entro dicembre e la 
loro pubblicazione nelle prime settimane del 2024.
Inoltre, entro il mese di dicembre la Regione approverà il bando per 
l’ammodernamento delle macchine in agricoltura con risorse del 
PNRR (Missione 2 componente 1, Investimento 2.3 - Innovazione e 
meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare). Si tratta di circa 
25 milioni di euro che verranno destinati ad investimenti per attrez-
zature innovative 4.0, con spese ammissibili variabili tra i 35 e i 70 
mila euro e un sostegno del 65% sul costo dell’investimento che può 
arrivare all’80% per i giovani.
Nelle pagine che seguono proponiamo una sintesi delle mi-
sure di sostegno alle aziende agricole che a breve verranno 
approvate e pubblicate nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto.
Le aziende interessate sono invitate a prendere contatto con 
gli uffici dell’associazione per approfondire i contenuti dei 
bandi e iniziare a predisporre la documentazione necessaria 
alla presentazione delle domande.
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Intervento SRE01

Nome intervento INSEDIAMENTO DI GIOVANI AGRICOLTORI
Beneficiari degli aiuti Giovani agricoltori come definiti dal capitolo 4 del PSN PAC 2023-2027 dell’Italia, che si 

insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo dell’azienda e presen-
tano i necessari requisiti soggettivi ed oggettivi, fermo restando gli ulteriori vincoli previsti.

Interventi ammissibili Insediamento in attività agricola, con ruolo imprenditoriale, di giovani agricoltori al fine di 
favorire il ricambio generazionale in agricoltura. L’intervento è attivato in modalità a “pac-
chetto”; per le operazioni relative agli altri interventi attivati nel “Pacchetto Giovani”, vigono 
le disposizioni definite nei corrispondenti bandi. 
Per aderire al presente intervento SRE01 è necessario collegare almeno uno dei seguenti 
interventi del CSR:  
- SRD01  
- SRD02 azioni A, C e D;  
- SRD03 
E’ necessario inoltre presentare, contestualmente alla domanda di aiuto, pena l’inammissi-
bilità della stessa, un Piano Aziendale (PA) secondo le disposizioni riportate nel bando.

Spese ammissibili Non applicabile all’intervento.

Aliquota dell’aiuto Tipo di sostegno: somma forfettaria con importo pari a € 40.000. 
Il premio viene interamente erogato, dopo la pubblicazione del decreto di concessione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, previa presentazione di fideiussione bancaria 
di medesimo importo.

Vincoli e durata Coloro che beneficiano degli Interventi SRD01 o SRD02 o SRD03 nell’ambito del Pacchetto 
Giovani, non possono accedere a ulteriori aiuti a valere sui medesimi interventi durante il 
periodo di realizzazione del Piano aziendale, che intercorre tra la data di approvazione del 
decreto di concessione e la data della domanda di chiusura del pacchetto.
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Intervento SRD01

Nome intervento INVESTIMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI PER LA COMPETITIVITÀ DELLE AZIENDE AGRICOLE
Beneficiari degli aiuti Imprenditori agricoli professionali (o CD e IAP iscritti all’INPS) singoli o associati, Cooperative 

agricole di produzione, Giovani agricoltori che presentano domanda collegata alla misura 
SRE01 (Pacchetto Giovani)

Interventi ammissibili 1) Miglioramento fondiario 
2) Costruzione di fabbricati per la produzione, lavorazione, trasformazione, immagazzina-
mento, commercializzazione diretta in azienda dei prodotti aziendali e per ricovero macchi-
ne/attrezzature;  
3) Acquisto con ristrutturazione/Ristrutturazione di fabbricati per la produzione, lavorazione, 
trasformazione, immagazzinamento e commercializzazione diretta in azienda dei prodotti 
aziendali e per ricovero macchine/attrezzature;  
4) Acquisto con ristrutturazione/Ristrutturazione di fabbricati per la produzione, lavorazione, 
trasformazione, immagazzinamento e commercializzazione diretta in azienda dei prodotti 
aziendali con utilizzo di materiali che migliorino l’efficienza energetica;  
5) Investimenti per l’eliminazione e sostituzione dell’amianto;  
6) Investimenti strutturali ed impianti per lo stoccaggio, il trattamento e la gestione dei 
residui agricoli e dei reflui aziendali  
7) Acquisto di macchine e attrezzature;  
8) Investimenti finalizzati alla difesa attiva volti a proteggere le coltivazioni dai danni deri-
vanti dagli animali selvatici e a proteggere gli allevamenti dai predatori;  
9) Investimenti in hardware e software finalizzati all’uso di tecnologie digitali;  
10) Spese generali secondo quanto previsto agli Indirizzi procedurali generali.

Spese ammissibili Soglie minime di spesa ammissibile per operazione € 20.000 (€10.000 in zone montane) 
Spesa massima ammissibile in quattro anni (Per il calcolo temporale del periodo quadrien-
nale va considerato l’anno in cui è decretata la concessione dell’aiuto e le tre annualità 
precedenti): € 600.000. Il limite di € 600.000 è elevato a € 1.200.000 nel caso di coopera-
tive agricole di produzione

Aliquota dell’aiuto Investimenti per la 
trasformazione/commercializzazione

Altri investimenti

Beneficiario Zona montana Altre zone Zona montana Altre zone 

Imprese agricole condotte 
da Giovani entro 5 anni 
dall’insediamento

40% 40% 60% 50%

Altre imprese agricole 40% 40% 50% 40%

Vincoli e durata Deve essere rispettato un periodo di stabilità dell’operazione pari a: 
- �5 anni per gli investimenti in infrastrutture, investimenti produttivi in strutture e beni immobili; 
- 3 anni per gli investimenti produttivi in attrezzature e per gli investimenti non produttivi.
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Intervento SRD02 – A

Nome intervento INVESTIMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI PER AMBIENTE, CLIMA E BENESSERE ANIMALE

Azione A – investimenti per la mitigazione dei cambiamenti climatici

Beneficiari degli aiuti Imprenditori agricoli professionali (o CD e IAP iscritti all’INPS) singoli o associati, Cooperative 
agricole di produzione, Giovani agricoltori che presentano domanda collegata alla misura 
SRE01 (Pacchetto Giovani)

Interventi ammissibili A - Investimenti strutturali ed impianti per lo stoccaggio, il trattamento e la gestione dei 
residui agricoli e dei reflui aziendali comprese le strutture realizzate con tecnologie volte 
alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra: 
- Copertura delle vasche esistenti; 
- Costruzione e ristrutturazione di vasche; 
- Acquisto di serbatoi flessibili; 
- Acquisto di impianti di separazione solido/liquido 
 
B - Spese generali secondo quanto previsto agli Indirizzi procedurali generali ad eccezione 
dei costi per gli studi di fattibilità.

Spese ammissibili Soglie minime di spesa ammissibile per operazione € 20.000 (€10.000 in zone montane) 
Spesa massima ammissibile in quattro anni (Per il calcolo temporale del periodo quadrien-
nale va considerato l’anno in cui è decretata la concessione dell’aiuto e le tre annualità 
precedenti): € 600.000. Il limite di € 600.000 è elevato a € 1.200.000 nel caso di coopera-
tive agricole di produzione

Aliquota dell’aiuto Tipo di sostegno: rimborso delle spese ammissibili con aliquota di sostegno pari all’ 80%.

Vincoli e durata Deve essere rispettato un periodo di stabilità dell’operazione pari a: 
- 5 anni per gli investimenti in infrastrutture, investimenti produttivi in strutture e beni 
immobili;  
- 3 anni per gli investimenti produttivi in attrezzature e per gli investimenti non produttivi.

SRD06 - Investimenti per la prevenzione ed il ripristino del potenziale produttivo agricolo
A differenza degli altri, il bando relativo a questa misura ad oggi (mentre scriviamo) non è ancora disponibile. Da quel 
che sappiamo è intenzione della Regione attivare l’azione 1 (prevenzione) per migliorare le biosicurezze degli allevamenti 
suinicoli per investimenti che vanno oltre gli obblighi previsti dal DM 28 giugno 2022 es.: recinzioni, punti cambio abiti, 
punti lavaggio e disinfezione, accessi e percorsi, ingressi differenziati e zone di stoccaggio, box di quarantena, attrez-
zatura pulizia e protezioni antinsetto e anti zecca. Il livello d’intervento è del 65% su una spesa ammissibile massima di 
600 mila euro.
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Intervento SRD02 – C

Nome intervento INVESTIMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI PER AMBIENTE, CLIMA E BENESSERE ANIMALE

Azione C – Investimenti irrigui

Beneficiari degli aiuti Imprenditori agricoli professionali  (o CD e IAP iscritti all’INPS) singoli o associati, Cooperative 
agricole di produzione, Giovani agricoltori che presentano domanda collegata alla misura 
SRE01 (Pacchetto Giovani)

Interventi ammissibili 1) Adozione di sistemi, impianti e tecnologie irrigue, finalizzati al risparmio idrico e alla tute-
la delle falde, che non comportino aumento della superficie irrigata. Gli investimenti devono 
riguardare esclusivamente i corpi idrici superficiali.  
a) riconversione degli impianti di irrigazione esistenti, con passaggio da una classe di effi-
cienza a una superiore  
b) ammodernamento degli impianti nell’ambito dei sistemi afferenti alla medesima classe 
di efficienza (esempio: passaggio da rotolone con irrigatore a lunga gittata senza centra-
lina elettronica a pivot o rainger con calata e senza sistema di controllo dei volumi e della 
velocità di avanzamento) 
c) contatori per la misurazione dell’acqua erogata;  
2) Realizzazione e miglioramenti di invasi e stoccaggi aziendali finalizzati a incrementare 
e razionalizzare la disponibilità irrigua stagionale. La capacità utile massima dei bacini 
ammissibili è di 50.000 mc per azienda.  
3) Spese generali secondo quanto previsto agli Indirizzi procedurali generali a eccezione 
dei costi per gli studi di fattibilità

Spese ammissibili Soglie minime di spesa ammissibile per operazione € 20.000 (€10.000 in zone montane) 
Spesa massima ammissibile in quattro anni (Per il calcolo temporale del periodo quadrien-
nale va considerato l’anno in cui è decretata la concessione dell’aiuto e le tre annualità 
precedenti): € 600.000. Il limite di € 600.000 è elevato a € 1.200.000 nel caso di coopera-
tive agricole di produzione

Aliquota dell’aiuto Zona montana Altre zone

Beneficiario

Imprese agricole condotte 
da Giovani entro 5 anni 
dall’insediamento

60% 50%

Altre imprese agricole 50% 40%

Vincoli e durata Deve essere rispettato un periodo di stabilità dell’operazione pari a: 
- 5 anni per gli investimenti in infrastrutture, investimenti produttivi in strutture e beni 
immobili;  
- 3 anni per gli investimenti produttivi in attrezzature e per gli investimenti non produttivi.
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Intervento SRD02 – D

Nome intervento INVESTIMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI PER AMBIENTE, CLIMA E BENESSERE ANIMALE
Azione A – investimenti per il benessere Animale

Beneficiari degli aiuti Imprenditori agricoli professionali (IAP) singoli o associati, Cooperative agricole di produ-
zione, Giovani agricoltori che presentano domanda collegata alla misura SRE01 (Pacchetto 
Giovani)

Interventi ammissibili La presente Azione finanzia In particolare gli investimenti strutturali e in attrezzature riguar-
dano l’acquisizione di strutture e attrezzature finalizzati al miglioramento del per il benesse-
re degli animali ed esclusivamente con finalità produttiva agricola-zootecnica. 
1) Impianti automatizzati per il miglioramento del microclima 
2) Sistemi per il miglioramento della gestione dell’acqua di abbeveraggio 
3) Sistemi e dispositivi per il miglioramento del comfort di stabulazione 
4) �Sistemi per la pulizia/disinfezione automatizzata dell’allevamento (non ammesso per 

allevamenti suini) 
5) Aree di transito/aree tampone/aree non produttive (non ammesso per allevamenti suini) 
6) �Sistemi ed apprestamenti per l’isolamento degli allevamenti (non ammesso per alleva-

menti suini) 
7) �Sistemi ed apprestamenti per la disinfezione/pulizia aree di carico/scarico e mezzi di 

trasporto (non ammesso per allevamenti suini)

Spese ammissibili Soglie minime di spesa ammissibile per operazione € 20.000 (€10.000 in zone montane) 
Spesa massima ammissibile in quattro anni (Per il calcolo temporale del periodo quadrien-
nale va considerato l’anno in cui è decretata la concessione dell’aiuto e le tre annualità pre-
cedenti): € 600.000. Il limite di € 600.000 è elevato a € 1.200.000 nel caso di cooperative 
agricole di produzione

Aliquota dell’aiuto Zona montana Altre zone

Beneficiario

Imprese agricole condotte 
da Giovani entro 5 anni 
dall’insediamento

60% 50%

Altre imprese agricole 50% 40%

Vincoli e durata Deve essere rispettato un periodo di stabilità dell’operazione pari a: 
- 5 anni per gli investimenti in infrastrutture, investimenti produttivi in strutture e beni immobili;  
- 3 anni per gli investimenti produttivi in attrezzature e per gli investimenti non produttivi.
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Intervento SRD03

Nome intervento INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE PER LA DIVERSIFICAZIONE IN ATTIVITÀ NON AGRICOLE
Beneficiari degli aiuti Imprenditori agricoli professionali (art. 2135 c.c.);  

Giovani agricoltori che presentano domanda collegata alla misura SRE01 
(Pacchetto Giovani)

Interventi ammissibili a) �trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non compresi nell’Allegato I del TFUE e loro 
lavorazione e commercializzazione in punti vendita aziendali; 

b) �ospitalità in alloggi agrituristici o spazi aziendali aperti quali agri-campeggi; 
c) �somministrazione di pasti, spuntini e bevande esclusivamente in malghe;  

d) didattica in fattoria didattica; 
e) turismo rurale; f) enoturismo; g) oleoturismo; h) agricoltura sociale in fattoria sociale.
Sono ammessi i costi sostenuti per investimenti strutturali, impianti, attrezzature, hardware e 
software che compongono i sotto riportati interventi. 
a) �Interventi strutturali su beni immobili, o parti di essi, quali ristrutturazione e ammoder-

namento tramite manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, di 
fabbricati finalizzati allo svolgimento delle attività previste al paragrafo 4.1 e/o al loro ade-
guamento agli standard previsti dalle norme specifiche anche ai fini dell’autorizzazione 
all’esercizio. Nell’ambito delle opere ristrutturazione e/o di ammodernamento sono am-
missibili: ampliamenti a volume tecnico, necessari esclusivamente per gli adeguamenti 
tecnologici e igienicosanitari e per l’eliminazione delle barriere architettoniche come pre-
visto dagli atti progettuali approvati dall’autorità competente e sistemazione delle aree 
esterne che interessano l’attività. 

b) �Acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature funzionali all’erogazione dell’attività. 
c) �Acquisto o sviluppo di programmi informatici, realizzazione di siti internet e acquisizione di 

brevetti, licenze, diritti d’autore e marchi commerciali. 
d) Spese generali connesse all’investimento, secondo il CSR 2023-2027.

Spese ammissibili - Soglie minime di spesa ammissibile per operazione € 15.000 (€8.000 in zone montane) 
- Agli aiuti previsti dal presente tipo intervento si applicano le condizioni di cui al Rego-
lamento n. 1407/2013 relativo agli “aiuti de minimis” e l’importo complessivo degli aiuti 
concessi ad un beneficiario non può superare i 200.000€nell’arco di tre esercizi finanziari. 
- Le spese per gli interventi relativi alle lettere d), e), f), g), h) sono ammesse nel limite 
massimo di 130.000,00 euro di spesa ammissibile.

Aliquota dell’aiuto Zona montana Altre zone

Investimenti strutturali 50% 40%

Investimenti dotazionali 45% 35%

Vincoli e durata Deve essere rispettato un periodo di stabilità dell’operazione pari a: 
- 5 anni per gli investimenti in infrastrutture, investimenti produttivi in strutture e beni 
immobili;  
- 3 anni per gli investimenti produttivi in attrezzature e per gli investimenti non produttivi.
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Intervento SRD05

Nome intervento IMPIANTI FORESTAZIONE/IMBOSCHIMENTO E SISTEMI AGROFORESTALI SU TERRENI AGRICOLI
Azione SRD05.2 - Impianto di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici agricole

Beneficiari degli aiuti - Soggetti pubblici e privati, singoli o associati, proprietari di superfici agricole;  
- �Soggetti pubblici e privati, e loro associazioni, conduttori di superfici agricole ad altro 

titolo (affittuari, locatari, concessionari o altro valido titolo di conduzione).

Interventi ammissibili Spese per lavori ed acquisti necessari alla realizzazione di arboricoltura da legno su super-
fici agricole:  
a) analisi del terreno;  
b) �preparazione, concimazione di fondo e lavorazione del terreno, decespugliamento, 

lavorazione, livellamento, rippatura, sistemazione del terreno e quant’altro necessario ad 
eseguire il lavoro a regola d’arte; 

c) squadratura, tracciamento dei filari, del sesto d’impianto delle specie arboree; 
d) acquisto e preparazione del materiale di propagazione forestale;  
e) messa a dimora del materiale di propagazione forestale;  
f) acquisto e posa in opera di pacciamatura biodegradabile, di bacchette segna-piantine e 
di sistemi di protezione individuali delle piante (es. shelter);  
g) irrigazione di soccorso;  
h) fitofarmaci per contrastare avversità biotiche; 
i) �spese di gestione e manutenzione necessarie durante il primo anno dall’impianto e spese 

di sostituzione delle fallanze nella misura massima del 10% delle piante messe a dimora;  
j) spese generali connesse all’investimento, secondo quanto previsto dagli Indirizzi Proce-
durali Generali del CSR 2023-2027.

Spese ammissibili Spesa ammissibile massima per impianto: 10.000 Euro/ha Per l’Azione oggetto del presente 
bando, sono eleggibili al sostegno operazioni fino ad un importo massimo di 80.000,00 €. 
La spesa deve essere determinata sulla base del Prezzario Regionale Agroforestale appro-
vato o secondo le indicazioni in esso contenute.

Aliquota dell’aiuto Tipo di sostegno: rimborso delle spese ammissibili con aliquota di sostegno pari all’80%.

Vincoli e durata A partire dal pagamento del saldo al beneficiario, deve essere rispettato il periodo di 
stabilità dell’operazione, come disciplinato nel pertinente capitolo degli Indirizzi Procedurali 
Generali del CSR 2023-2027, della durata di 8 anni. Nel rispetto delle norme nazionale e 
regionali di settore, le superfici in cui viene realizzato l’impianto non rientrano nella defini-
zione di bosco ai sensi dell’art. 5 del D.lgs n. 34/2018.
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Intervento SRG01

Nome intervento SOSTEGNO GRUPPI OPERATIVI PEI AGRI
Azione Fase di attuazione dei GO

Beneficiari degli aiuti Il beneficiario del sostegno è il Gruppo Operativo e i suoi componenti.

Interventi ammissibili Si possono coprire i costi di ogni azione pertinente intesa a sviluppare, collaudare, adatta-
re, diffondere l’innovazione, l’accesso alla formazione e alla consulenza, la realizzazione 
di analisi e studi di fattibilità, lo scambio e la diffusione di conoscenze e informazioni che 
contribuisca al conseguimento degli obiettivi specifici di cui all’articolo 6, paragrafi 1 e 2, del 
Reg. (UE) 2021/2115. Sono ammessi: 
1. Costi diretti di esercizio della cooperazione 
2. Costi amministrativi e legali per la costituzione e modifica del GO
3. Costi diretti specifici del progetto di innovazione e necessari alla sua implementazione 
4. Costi per le attività di divulgazione 
5. Costi indiretti.
Nell’ambito dei suddetti costi, sono ammissibili le seguenti spese: 
a. �amministrative e legali per la costituzione del gruppo; b. personale; c. missioni e trasferte: 

d. acquisto di brevetti, software e licenze; e. acquisto servizi; f. lavorazioni esterne, mate-
riali e stampi per la realizzazione di prototipi; g. attrezzature tecnico-scientifiche; h. altre 
spese necessarie al funzionamento delle attività, quali utenze, affitti (costi indiretti).

Spese ammissibili I limiti al sostegno sono i seguenti:   
- �la spesa ammessa per la domanda di sostegno per l’intervento SRG01 non può essere 

superiore a 400.000,00 euro; 
- la spesa ammessa del PA.GO è data dalla sommatoria della spesa ammessa per ciascuna 
domanda di sostegno presentata per il tipo di intervento SRG01 e gli altri tipi di intervento 
previsti nel PA.GO stesso. Tale importo non può essere superiore a 1.000.000 euro.

Aliquota dell’aiuto Tipo di sostegno:  
- Rimborso delle spese ammissibili  
- Costi unitari  
- Finanziamento a tasso fisso

Vincoli e durata Il beneficiario e i partner devono adempiere agli impegni entro il termine previsto per la 
conclusione dell’intervento.
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Intervento SRG03

Nome intervento PARTECIPAZIONE A REGIMI DI QUALITÀ
Beneficiari degli aiuti a) Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) o delle indicazioni geo-

grafiche protette (IGP) dei prodotti agricoli e alimentari o dei vini;  
b) organizzazioni di produttori (OP);  
c) associazioni di organizzazioni di produttori (AOP);  
d) cooperative agricole; e) associazioni di produttori agricoli;  
f) consorzi tra imprese agricole;  
g) reti soggetto di imprese agricole.

Interventi ammissibili - Costi per la prima iscrizione e il mantenimento nel sistema di controllo; 
- �Costi delle analisi di laboratorio previste dal disciplinare di produzione e dal piano dei 

controlli dell’organismo di controllo.

Spese ammissibili Sono ammissibili i costi annuali riferiti all’anno solare, entro il limite massimo complessivo 
di 1.500,00 euro/anno per agricoltore aderente.

Aliquota dell’aiuto Tipo di sostegno: rimborso delle spese ammissibili. 
Aliquota di sostegno: 100% dei costi sostenuti nel periodo di riferimento di ciascuna annuali-
tà, per un massimo di 3 anni consecutivi, per la partecipazione al regime di qualità ammesso 
degli agricoltori aderenti che risultano inseriti nel sistema di controllo alla scadenza di cia-
scun anno di attività. Qualora la prima iscrizione al regime di qualità da parte dell’agricoltore 
aderente sia anteriore alla presentazione della domanda, tali spese sono ammissibili fino al 
compimento del terzo anno dalla data di prima iscrizione al regime di qualità.

Vincoli e durata Salvo specifiche indicazioni, il beneficiario deve adempiere agli impegni entro il termine 
previsto per la conclusione dell’intervento.
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Intervento SRG07

Nome intervento COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE, LOCALE E SMART VILLAGES
Azione Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali - Comunità del cibo e della biodi-

versità di interesse agricolo e alimentare

Beneficiari degli aiuti Il beneficiario dell’intervento è il Gruppo di cooperazione (GC). Ai fini del presente bando per 
GC si intende: 
a) Partenariato pubblico e/o privato finalizzato alla costituzione di una Comunità, che indivi-
dua un capofila 
b) Partenariato pubblico e/o privato già costituito come Comunità del cibo e della biodiversità
di interesse agricolo alimentare, ai sensi della legge n. 194/2015.

Interventi ammissibili L’intervento SRG07 copre solo i costi delle attività di cooperazione mentre per le operazioni 
attuate negli altri interventi sono utilizzati i fondi a questi destinati. Pertanto con l’intervento 
si possono coprire i costi di ogni azione pertinente intesa a realizzare le attività previste dal 
Progetto di cooperazione. In particolare sono ammessi: 
- �costi per studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, acquisizione di consulenze specifi-

che, stesura di piani o di documenti equivalenti 
- �costi di esercizio e amministrativi della cooperazione, compresi i costi legali per la costitu-

zione del partenariato 
- �costi per divulgazione di studi, di informazioni sulla progressione e i risultati del progetto, 

predisposizione di materiale informativo (anche digitale) 
- �costi per l’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un progetto territo-

riale collettivo 
- costi per l’attività di monitoraggio del progetto 
- costi per attività promozionali.

Spese ammissibili I limiti al sostegno sono i seguenti: 
- �la spesa ammessa per la domanda di sostegno per l’intervento SRG07 non può essere 

superiore a 90.000,00 euro; 
- �la spesa ammessa del PACC è data dalla sommatoria della spesa ammessa per ciascuna 

domanda di sostegno presentata per il tipo di intervento SRG07 e per gli altri tipi di inter-
vento previsti nel PACC stesso. Tale importo non può essere superiore a 1.000.000,00 euro.

Aliquota dell’aiuto Tipo di sostegno:  
- Rimborso delle spese ammissibili  
- Costi unitari  
- Finanziamento a tasso fisso

Vincoli e durata Il richiedente e i partner devono adempiere agli impegni entro il termine previsto nel crono-
programma.
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Intervento SRG07

Nome intervento COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE, LOCALE E SMART VILLAGES
Azione Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali - Filiere Forestali

Beneficiari degli aiuti Il beneficiario del sostegno è il Gruppo di Cooperazione, composto da un capofila manda-
tario e dai soggetti di seguito indicati. Il Gruppo di Cooperazione deve essere costituito da 
soggetti compresi tra i seguenti: 
- proprietari o titolari di altri diritti reali di boschi o di superfici silvopastorali 
- i�mprese boschive o imprese agricole - imprese di lavorazione e trasformazione del legno e 

di altri prodotti del bosco 
- �altri soggetti che svolgono lavori attinenti alle attività del Gruppo di Cooperazione. Il sog-

getto richiedente è il mandatario del gruppo di cooperazione. Per il Gruppo di cooperazione 
filiera vivaistica forestale il soggetto capofila è identificato nell’Agenzia Veneta per l’Innova-
zione in Agricoltura - Veneto Agricoltura.

Interventi ammissibili a) �costi per studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, acquisizione di consulenze specifi-
che, stesura di piani o di documenti equivalenti

b) �costi di esercizio e amministrativi della cooperazione, compresi i costi legali per la costitu-
zione del partenariato 

c) �costi per divulgazione di studi, di informazioni sulla progressione e i risultati del progetto, 
predisposizione di materiale informativo (anche digitale) 

d) �costi per l’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un progetto terri-
toriale collettivo 

e) �costi per l’attività di monitoraggio del progetto 
f) costi per attività promozionali

Spese ammissibili L’importo massimo del sostegno è pari a 100.000,00 €.

Aliquota dell’aiuto Aliquota di sostegno: 100% della spesa ammessa.
Tipo di sostegno: 
- Rimborso delle spese ammissibili 
- Costi unitari 
- Finanziamento a tasso fisso

Vincoli e durata Il richiedente e i partner devono adempiere agli impegni entro il termine previsto nel crono-
programma.

12

gli agricoltori veneti



Intervento SRG07

Nome intervento COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE, LOCALE E SMART VILLAGES
Azione Cooperazione per l’inclusione sociale ed economica

Beneficiari degli aiuti I beneficiari del sostegno sono i soggetti facenti parte del gruppo di cooperazione che de-
vono configurarsi, secondo quanto previsto nelle condizioni di ammissibilità dei soggetti ri-
chiedenti, come: 
1. partenariato pubblico - privato di nuova costituzione che individuano un capofila; 
2. �partenariato pubblico - privato già costituiti e con forma giuridica riconosciuta che indivi-

duano un capofila o un legale rappresentante; 
Il soggetto richiedente, mandatario, rappresenta il Gruppo di cooperazione.

Interventi ammissibili L’intervento copre i costi di seguito specificati: 
a) �costi di gestione, esercizio e amministrativi della cooperazione, compresi i costi legali per 

la costituzione del partenariato; b) costi per divulgazione di informazioni sulla progressio-
ne e i risultati del progetto, predisposizione di materiale informativo; 

c) �costi per l’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un progetto terri-
toriale collettivo; 

d) costi per attività promozionali; 
e) costi per attività di monitoraggio del progetto.

Spese ammissibili a) �L’importo della spesa ammissibile del piano di attività è stabilito entro il limite massimo di 
27.000,00 euro all’anno. 

b) �L’importo minimo di spesa ammissibile del piano di attività è pari a 5.000,00 € all’anno. 
c) �La spesa massima ammissibile per anno di attività per il personale deve essere inferiore al 

30% della spesa ammissibile dell’importo annuale per le altre voci di spesa. 
d) �La spesa massima per anno di attività per l’acquisizione di servizi e consulenze deve esse-

re inferiore a 20.000,00 euro per anno. 
e) �La spesa massima per l’acquisizione di materiali di consumo deve essere inferiore a 

1.000,00 euro per anno.

Aliquota dell’aiuto Aliquota di sostegno: 100% della spesa ammessa.
Tipo di sostegno: 
- Rimborso delle spese ammissibili 
- Costi unitari 
- Finanziamento a tasso fisso

Vincoli e durata Il richiedente e i partner devono adempiere agli impegni entro il termine previsto nel 
cronoprogramma.
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Intervento SRG07

Nome intervento COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE, LOCALE E SMART VILLAGES
Azione Cooperazione per la sostenibilità ambientale - Cooperazione forestale

Beneficiari degli aiuti a. Il soggetto richiedente è il mandatario del gruppo di cooperazione. 
b. Il beneficiario del sostegno è il Gruppo di Cooperazione. 
c. �Il Gruppo di Cooperazione deve essere costituito da soggetti appartenenti alle seguenti 

tipologie: 
- �proprietari o titolari di altri diritti reali di boschi o di superfici silvopastorali , che conferi-

scono i terreni in gestione al consorzio/associazione  
- imprese boschive o imprese agricole  
- imprese di lavorazione e trasformazione del legno e di altri prodotti del bosco 

- altri soggetti che svolgono lavori/servizi attinenti alle attività del consorzio/associazione. 
d. �I beneficiari devono configurarsi come partenariati pubblici e/o privati di nuova costitu-

zione. o già costituiti che individuano un capofila o un legale rappresentante secondo 
quanto previsto per l’ammissibilità dei richiedenti.

Interventi ammissibili Il sostegno copre solo i costi di cooperazione e i costi specifici del progetto di cooperazio-
ne. Spese ammissibili 
a. �costi per studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, acquisizione di consulenze speci-

fiche, stesura di piani o di documenti equivalenti 
b. �costi di esercizio e amministrativi della cooperazione, compresi i costi legali per la costi-

tuzione del partenariato 
c. �costi per divulgazione di studi, di informazioni sulla progressione e i risultati del progetto, 

predisposizione di materiale informativo (anche digitale) 
d. �costi per l’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un progetto terri-

toriale collettivo 
e. costi per l’attività di monitoraggio del progetto 
f. costi per attività promozionali

Spese ammissibili L’importo massimo del sostegno per singola domanda è pari a 150.000,00 euro.

Aliquota dell’aiuto Aliquota di sostegno: 100% della spesa ammessa. 
Tipo di sostegno:  
- Rimborso delle spese ammissibili  
- Costi unitari  
- Finanziamento a tasso fisso

Vincoli e durata Il richiedente e i partner devono adempiere agli impegni entro il termine previsto nel crono-
programma.
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Intervento SRG07

Nome intervento COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE, LOCALE E SMART VILLAGES
Azione Cooperazione per la sostenibilità ambientale - Cooperazione agroclimatico- ambientale

Beneficiari degli aiuti Il beneficiario del sostegno è il Gruppo di Cooperazione Agroambientale (GCA), composto 
dagli Enti pubblici di Gestione della risorsa idrica irrigua (Consorzi di Bonifica) e dagli agricol-
tori. La forma giuridica che il GCA adotta è riconducibile a forme organizzative create per la 
realizzazione del Piano delle Attività attraverso raggruppamenti temporanei (Reti-contratto, 
Associazioni Temporanee di Impresa o di Scopo), che devono rimanere attive per tre anni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto (BURV) del decreto 
di concessione dell’aiuto da parte di AVEPA.

Interventi ammissibili Il sostegno copre i costi di esercizio della cooperazione e i costi specifici del progetto di co-
operazione, utilizzando, per la copertura dei costi delle altre operazioni attuate, e funzionali 
alla sua realizzazione, il sostegno dell’Intervento SRD04 e, successivamente al mantenimen-
to delle superfici oggetto di impegno nell’ambito degli interventi agro-climatico-ambientali 
del CSR 2023-2027. Sono ammissibili: 
1. Spese amministrative e legali per la costituzione del GCA; 
2. Spese di personale, compreso quello dedicato alla progettazione degli interventi SRD04; 
3. Missioni e trasferte; 
4. Spese per consulenze specialistiche, comprese quelle di progettazione degli interventi 
SRD04; 
5. Spese per attività di divulgazione; 
6. Materiale di consumo; 
7. Altre spese necessarie al funzionamento delle attività, quali utenze, affitti (Costi indiretti).

Spese ammissibili Il costo del personale incaricato con contratti di somministrazione lavoro o consulenti, inca-
ricati con procedura di acquisto di servizio e consulenza, sarà riconosciuto a rimborso dei 
costi realmente sostenuti per il progetto di cooperazione. Le spese relative ai costi indiretti 
sono calcolate in misura forfettaria, sulla base del 15% dei costi diretti di personale (art 54 del 
Reg. UE 2021/1060) al netto delle missioni e trasferte. Le spese per altri costi diretti (spese 
amministrative e legali per la costituzione del gruppo; missioni e trasferte; materiale di con-
sumo; spese per acquisizione di servizi e consulenze; informazione e comunicazione) sono 
riconosciute a rimborso dei costi realmente sostenuti.

Aliquota dell’aiuto Aliquota di sostegno: 100% della spesa ammessa salvo quanto previsto all’art. 77 comma 4 
del Reg. 2115/2021 secondo il quale le spese riconducibili ad altri interventi devono rispetta-
re l’intensità di aiuto fissata per gli stessi.. 
Tipo di sostegno:  
- Rimborso delle spese ammissibili  
- Costi unitari  
- Finanziamento a tasso fisso

Vincoli e durata Il richiedente e i partner devono adempiere agli impegni entro il termine previsto nel crono-
programma.
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Intervento SRG09

Nome intervento COOPERAZIONE PER AZIONI DI SUPPORTO ALL’INNOVAZIONE E SERVIZI RIVOLTI AI 
SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E AGROALIMENTARE

Beneficiari degli aiuti Il soggetto richiedente è il mandatario del raggruppamento. Il beneficiario del sostegno è il 
gruppo di cooperazione (Hub dell’innovazione) o i suoi componenti.  
I soggetti componenti il gruppo di cooperazione appartengono alle seguenti tre tipologie: 
1) università, enti di ricerca pubblici 
2) associazioni di imprenditori agricoli/forestali o organizzazioni di produttori 
3) �soggetti prestatori di consulenza L’Hub dell’innovazione deve essere composto da alme-

no tre partner, di cui almeno uno per ciascuna delle tipologie sopra citate.

Interventi ammissibili L’Intervento SRG09 - Cooperazione per azioni di supporto all’innovazione e servizi rivolti ai 
settori agricolo, forestale e agroalimentare sostiene la creazione di partenariati, denominati 
“Hub dell’innovazione” per la realizzazione di un Piano di Attività di supporto all’innovazio-
ne nei settori agricolo, forestale e agroalimentare che preveda almeno una delle seguenti 
attività: 
1. �realizzazione e gestione di punti di ascolto, accoglienza e incubatori di idee per le impre-

se, allo scopo di far emergere e individuare le idee innovative; 
2. �organizzazione di interventi formativi, informativi, dimostrativi e di consulenza rivolti alle 

imprese; 
3. �accompagnamento alla nascita o potenziamento di aziende dimostrative e realizzazione 

su piccola scala di prove sperimentali e di collaudo dell’innovazione, e scambi di cono-
scenze “peer to peer” anche a supporto dell’attività di cui ai punti precedenti.

Spese ammissibili I limiti al sostegno sono i seguenti: 
- �la spesa ammessa per la domanda di sostegno per l’intervento SRG09 non può essere 

superiore a 150.000,00 euro ; 
- �la spesa ammessa del Piano di Attività è data dalla sommatoria della spesa ammessa per 

ciascuna domanda di sostegno presentata per l’Intervento SRG09 e le domande sugli altri 
Interventi previsti nel Piano di Attività stesso. Tale importo non può essere superiore a 
350.000 euro.

Aliquota dell’aiuto Tipo di sostegno:  
- Rimborso delle spese ammissibili  
- Costi unitari  
- Finanziamento a tasso fisso

Vincoli e durata Il beneficiario e i partner devono adempiere agli impegni entro il termine previsto per la 
conclusione dell’intervento.

16

gli agricoltori veneti



Intervento SRG10

Nome intervento PROMOZIONE DEI PRODOTTI DI QUALITÀ
Beneficiari degli aiuti a) Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) o delle indicazioni geo-

grafiche protette (IGP) dei prodotti agricoli e alimentari o dei vini; b) organizzazioni di pro-
duttori (OP); c) associazioni di organizzazioni di produttori (AOP); d) cooperative agricole; e) 
associazioni di produttori agricoli; f) consorzi tra imprese agricole; g) reti soggetto di imprese 
agricole.

Interventi ammissibili 1. Spese per organizzazione e partecipazione a fiere, mostre ed altri eventi 
2. Spese per pubblicazioni e divulgazione di conoscenze destinate a sensibilizzare il grande 
pubblico, in merito ai prodotti dei regimi di qualità 
3. Spese per materiale promozionale 
4. Spese per campagne promozionali, incluse le attività svolte nei punti vendita 
5. Spese per la realizzazione di workshop con operatori economici 
6. Spese di gestione

Spese ammissibili L’importo della spesa ammissibile è determinato in funzione dei singoli regimi di qualità, 
sulla base delle indicazioni di seguito descritte: 
- Regimi di qualità delle DOP-IGP-STG dei prodotti agricoli e delle DOP-IGP dei vini: Importo 
minimo: 15.000,00 euro; Importo massimo: 300.000,00 euro 
- Regimi di qualità della IF “prodotto di montagna” e della produzione biologica, Sistema di 
qualità QV, Sistema di qualità SQNPI e Sistema di qualità SQNZ: Importo minimo: 10.000,00 
euro; Importo massimo: 200.000,00 euro.

Aliquota dell’aiuto Tipo di sostegno: rimborso delle spese ammissibili.  
Aliquota di sostegno: 70% della spesa ammessa.

Vincoli e durata Salvo specifiche indicazioni, il beneficiario deve adempiere agli impegni entro il termine 
previsto per la conclusione dell’intervento.
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Intervento SRA28

Nome intervento SOSTEGNO PER MANTENIMENTO DELLA FORESTAZIONE/IMBOSCHIMENTO 
E SISTEMI AGROFORESTALI

Azione SRA28.7 – Trasformazione a bosco degli impianti di arboricoltura

Beneficiari degli aiuti I beneficiari del sostegno sono proprietari, possessori privati e loro associazioni, nonché altri 
soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato e loro associazioni, titolari di superfici agricole 
e non agricole che hanno beneficiato di un sostegno per gli impianti di arboricoltura da le-
gno a ciclo medio-lungo, polispecifici e consociati che presentano caratteristiche ambientali 
idonee al contesto territoriale, realizzati con i contributi delle precedenti programmazioni 
(Regolamento CEE n. 2080/92;PSR Veneto 2000-2006 - Misura H; PSR Veneto 2007-2013 - 
Misura 221 Azione 2)

Interventi ammissibili Trasformazione degli impianti di arboricoltura da legno a ciclo medio lungo, realizzati nelle 
precedenti programmazioni dal Regolamento CEE n. 2080/92 e dal PSR Regione del Veneto 
in formazioni forestali ascrivibili a bosco ai sensi degli artt. 3 e 4 del D.lgs. n. 34/2018. Le ope-
razioni previste sono riconducibili a titolo di esempio a: diversificazione delle specie presenti 
cure colturali (sfolli, diradamenti, rinfoltimenti), potature di risanamento, acquisto e messa a 
dimora di piantine forestali, preparazione del terreno, opere accessorie.

Spese ammissibili Non applicabili all’intervento.

Aliquota dell’aiuto L’aliquota dell’aiuto, relativa alla manutenzione, è pari a 1500 €/ha /anno per un periodo di 
erogazione dei premi pari a 5 anni. 

Vincoli e durata Le superfici trasformate con il sostegno del presente intervento, a partire dall’erogazione del 
primo premio, andranno a costituire formazioni forestali che rientrano nella definizione di bosco, 
e su queste valgono i vincoli e le disposizioni regolamentari regionali previste per i boschi. 
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Misura 4 (PSR 2013-2020)

Sottomisura 4 – Investimenti in immobilizzazioni materiali

Intervento 4.2.1 – INVESTIMENTI PER LA TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI

Beneficiari degli aiuti Imprese agroalimentari che svolgono sia l’attività di trasformazione che di commercializzazione 
di prodotti agricoli così come definiti ai sensi dell’art. 2 numero 4 del regolamento UE n. 702/2014. 
Si definiscono prodotti agricoli: i prodotti elencati nell’allegato I del trattato, ad eccezione dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura elencati nell’allegato I del regolamento (UE) n. 1379/2013

Interventi ammissibili a. �Costruzione, acquisto, ammodernamento di immobili per la lavorazione condizionamento, tra-
sformazione, immagazzinamento commercializzazione, di prodotti agricoli: sono ammissibili le 
spese per le opere edili e l’impiantistica (impianti termoidraulici, elettrici, ecc.) necessaria ad 
assicurare l’agibilità del bene. Sono ammessi gli interventi rivolti alla realizzazione di spacci 
aziendali e di punti espositivi direttamente connessi all’attività di vendita di prodotti agricoli 
provenienti esclusivamente dalla trasformazione effettuata nella propria azienda e/o in aziende 
associate/collegate (ai sensi DM 18/4/2005). Nel caso di acquisto di immobili e terreni, un tecni-
co abilitato e terzo tra le parti o un organismo debitamente autorizzato, deve sottoscrivere una 
perizia asseverata di stima nella quale si conferma che il prezzo d’acquisto non supera il valore 
di mercato. L’acquisto deve essere funzionale alla realizzazione degli obiettivi del progetto. 

b. �Acquisto di terreni non edificati purché sussista un nesso diretto tra l’acquisto e gli obiettivi 
dell’operazione cofinanziata nel limite massimo del 10% della spesa ammessa. 

c. �Acquisto di macchine e attrezzature nuove, compresi i mezzi di trasporto specialistici in grado 
di mantenere la catena del freddo durante il trasporto della materia prima o del prodotto finito. 

d. �Acquisto di hardware e software dedicati ai processi produttivi di trasformazione e commer-
cializzazione dei prodotti. 

e. �Spese generali secondo quanto previsto agli Indirizzi procedurali generali del PSR 2014-2022 
ad eccezione dei costi per gli studi di fattibilità

Spese ammissibili L’importo massimo della spesa ammessa a finanziamento è pari a 3.000.000,00 euro per 
soggetto giuridico beneficiario. Importo minimo della spesa ammessa a finanziamento per 
soggetto giuridico beneficiario non può essere inferiore a: 
- 200.000,00 euro per tutti i settori 
- �20.000,00 euro per investimenti effettuati da microimprese nelle zone montane. Per la 

realizzazione di spacci aziendali e di punti espositivi viene riconosciuta una spesa massi-
ma, comprensiva delle relative attrezzature, di 1.500,00 euro/mq, ad eccezione del settore 
vinicolo per il quale la spesa può essere esclusivamente per interventi strutturali con un 
massimale di 900,00 euro/mq.

Aliquota dell’aiuto L’intensità dell’aiuto pubblico concedibile è:
- �40% della spesa ritenuta ammissibile per le microimprese, come definite nel Reg UE 

702/2014, ubicate nelle zone montane; 
- 30% della spesa ritenuta ammissibile per le PMI come definite nel Reg UE 702/2014; 
- �20% della spesa ritenuta ammissibile per le imprese intermedie (imprese che occupano 

meno di 750 persone o il cui fatturato annuo non supera i 200 milioni di euro) 
- 10% della spesa ritenuta ammissibile per le grandi imprese.

Vincoli e durata A partire dal pagamento del saldo al beneficiario, deve essere rispettato un periodo di sta-
bilità dell’operazione, secondo quanto previsto alla sezione II, paragrafo 2.8.1 degli Indirizzi 
procedurali generali del PSR di durata pari a: 
− 5 anni per gli investimenti produttivi strutturali (beni immobili); 
− 3 anni per investimenti produttivi in dotazioni/attrezzature.
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Mentre scriviamo questo articolo siamo ancora in attesa 
di vedere il bando della Regione del Veneto che darà 
attuazione al decreto del Masaf n. 413219 dell’8 agosto 
2023 relativo alla sottomisura “ammodernamento delle 
macchine agricole” PNRR - Missione 2 componente 1, 
Investimento 2.3 - Innovazione e meccanizzazione nel 
settore agricolo e alimentare. Alcuni dettagli riportati 
potrebbero pertanto subire delle modifiche di cui daremo 
notizia non appena sarà approvato il bando. Ricordiamo 
che la dotazione finanziaria a livello nazionale è di 400 
milioni di euro, dei quali ne sono stati destinati al Veneto 
24.779.436,26.
I beneficiari della misura sono le imprese agro-meccaniche 
(destinatarie del 30% delle risorse) e le micro, piccole medie 
imprese agricole nonché le loro cooperative e associazioni 
con il 70% delle risorse.
Il sostegno pubblico sarà concesso nella forma di contributo in 
conto capitale, la cui aliquota applicabile sarà definita dalle Re-
gioni e Province autonome nel rispetto dei massimali consentiti:
il 65 % dell’importo dei costi di investimento ammissibili; 
l’80 % dell’importo dei costi di investimento ammissibili nel 
caso di giovani agricoltori. 
I progetti ammissibili riguardano l’ammodernamento del parco 
macchine agricole, oltre agli investimenti nei sistemi di agri-
coltura di precisione per l’efficientamento della produzione 
agricola.
In particolare, sono considerati ammissibili, in conformità alle 
previsioni del PNRR, i seguenti investimenti:  
a) �supporto all’investimento in macchine e attrezzature per 

l’agricoltura di precisione;

b) �sostituzione di veicoli fuoristrada per agricoltura e zootecnia 
(la domanda dovrà identificare in maniera univoca il veicolo 
fuoristrada sostituito);

c) �supporto all’investimento per l’innovazione dei sistemi di 
irrigazione e gestione delle acque.

La spesa massima ammissibile è pari ad euro 35.000,00 per 
i punti a) e c) e ad euro 70.000,00 per il punto b).
Spetta alla regione fissare i criteri di priorità per la selezione 
delle domande.

In attesa del bando nelle schede che seguono riportiamo 
a titolo esemplificativo alcune delle macchine ed attrezza-
ture finanziabili all’interno dei punti a), b) e c).

Macchine agricole e PNRR
Bando regionale per ammodernamento 
del parco macchine 
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PUNTO A) – MACCHINE E ATTREZZATURE PER L’AGRICOLTURA DI PRECISIONE
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PUNTO B) SOSTITUZIONE DI VEICOLI FUORISTRADA 

PUNTO C) – INVESTIMENTO PER L’INNOVAZIONE DEI SISTEMI DI IRRIGAZIONE E GESTIONE DELLE ACQUE
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Gli organismi pagatori dal 1° dicembre possono erogare il 
saldo della Pac del 2023, sia pur sul base di valori ancora 
provvisori determinati da Agea e pubblicati nella circolare n. 
90337 dell’1/1/2023. Il saldo può comprendere tutti gli aiu-
ti diretti (sostegno di base, redistributivo, sostegno giovani 
agricoltori, ecoschemi e accoppiati) fatta eccezione per gli 
aiuti che maturano al 31 dicembre 2023 (ecoschema 1 e aiuti 
accoppiati zootecnici).
In via prudenziale, al sostegno di base al reddito, calcolato sul 
valore dei titoli, dovrà essere applicato un tasso di riduzione 
del 3% al fine di operare un’eventuale riduzione lineare per 

garantire il rispetto del Plafond. Per gli altri regimi di aiuto, 
la definizione degli importi di riferimento è stata effettuata 
sulla base dei dati attualmente disponibili, con riserva di un 
eventuale adeguamento – in aumento - sulla base del per-
fezionamento delle istruttorie. Sarà cura dell’Agea Coordi-
namento emanare una successiva circolare di chiusura della 
campagna 2023 per comunicare gli importi unitari definitivi 
per tutti gli interventi.
Ai fini dell’erogazione dei saldi si riportano nella seguente ta-
bella (colonna evidenziata in verde) gli importi unitari calcolati 
per ciascun intervento da utilizzare per i pagamenti. 

PAC 2023
Saldi erogabili dal 1° dicembre
Fissati da Agea i valori provvisori

Segue sulla pagina successiva
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Si precisa che per gli interventi di seguito indicati, l’importo unitario calcolato supera l’importo unitario 
massimo previsto dal PSP, pertanto, in applicazione di quanto stabilito dallo stesso PSP e dal DM 
23.12.2022 n. 660087, l’importo erogabile e pari all’importo massimo previsto dal PSP.
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